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Bo ogna
conversione missionaria

Fratelli tutti 
perché tutti discepoli
La guerra che coinvolge due popoli di antica tradi-
zione cristiana e le giustificazioni che ne vengono 
proposte da alti esponenti della Chiesa pongono 
domande non banali sulla fraternità che deriva dal 
battesimo. Una risposta viene dal comando del Si-
gnore Gesù: «Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, 
perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tut-
ti fratelli» (Mt 23, 8). 
Non si può non notare l’incoerenza; secondo logi-
ca, la conclusione avrebbe dovuto essere: «e voi sie-
te tutti discepoli»! Come sempre, però, quelle che 
a noi appaiono mancanze di logica sono in realtà 
indicazioni preziose per capire cosa significa esse-
re “fratelli” secondo il Vangelo. 
Ci sono infatti due modi di essere fratelli: come pun-
to di partenza e come punto d’arrivo. Si è fratelli 
perché figli dello stesso genitore, non per scelta no-
stra ma per condizione oggettiva; si diventa fratel-
li se ci riconosciamo come tali amandoci recipro-
camente, come frutto di libertà.  
Questa seconda è la fraternità che deriva 
dall’essere tutti discepoli dell’unico Maestro, 
mettendo in pratica il suo insegnamento e vi-
vendo nella pace. 

Stefano Ottani
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DI CHIARA UNGUENDOLI 

Un lunghissimo «serpen-
tone» di persone di diver-
se età e nazionalità che 

ha invaso il portico che sale al 
Santurio della Madonna di San 
Luca, fino a debordare sulla stra-
da: così si è presentato, dome-
nica scorsa, il pellegrinaggio gui-
dato dall’arcivescovo Matteo 
Zuppi per impetrare dalla Vergi-
ne la pace per l’Ucraina. Vi han-
no partecipato tantissimi bolo-
gnesi e tanti ucraini, ma anche 
moldavi, russi, rumeni, polac-
chi. L’Arcivescovo, assieme al sa-
cerdote greco-cattolico ucraino 
don Mikhailo Boiko e al vesco-
vo ortodosso Ambrozie ha gui-
dato la processione e, all’arrivo, 
insieme hanno alimentato con 
l’olio una lampada della pace 
che resterà accesa davanti all’ico-
na della Madonna. «Padre di 
misericordia, educa noi tuoi fi-
gli a dominare l’istinto di do-
minio sempre accovacciato alla 
porta del cuore - ha pregato l’Ar-
civescovo davanti all’Icona af-
facciata dal portico verso la fol-
la dei pellegrini -. Fa’ di noi fi-
gli forti senza essere potenti. Si-
gnore Gesù, Principe della pace, 
perdonaci, perché non abbiamo 
percorso cammini di pace. Spi-
rito di comunione, sciogli le in-
comprensioni, spegni i rancori, 
drizza ciò che è sviato. Donaci 
la sapienza del cuore perché de-
dichiamo ogni istante del no-
stro tempo a combattere il ma-
le e cercare le vie della pace nel-
la giustizia verso tutti. Maria, Re-
gina della pace, prega per noi». 
Intanto prosegue l’opera di ac-
coglienza dei profughi ucraini 
svolta dalla Caritas diocesana 
attraverso il progetto «coiVolti». 
«Abbiamo iniziato lunedì scor-
so ad accogliere nelle famiglie e 
nelle parrocchie i primi nuclei 
familiari - spiega il direttore Ca-
ritas don Matteo Prosperini - So-
no nella quasi totalità donne 
con bambini, nuclei che non so-
no riusciti ad entrare nell’acco-

La salita al Santuario di San Luca domenica scorsa durante il pellegrinaggio 

Una grande 
processione di 
bolognesi, profughi 
e immigrati di varie 
confessioni cristiane, 
è arrivata  
a San Luca per 
pregare per la pace 
La Caritas prosegue 
il progetto «CoiVolti» 
per l’accoglienza 
in famiglia 
e in parrocchia

andare combattere. Quindi que-
sta gente porta con sé anche tan-
te preoccupazioni, tanti dram-
mi. Sono racconti non solo di 
accoglienza pratica, ma anche 
di qualcosa che sta incidendo 
anche nel cuore di chi accoglie». 
Per quanto riguarda gli aggior-
namenti sulla situazione e sul-
la possibilità di accogliere don 
Prosperini spiega che «nel no-
stro sito www.caritasbologna.it 
daremo con una certa frequen-
za aggiornamenti, anche su va-
rie iniziative che abbiamo già in 
mente (almeno un paio sono 
già in cantiere) legate sempre al 
tema dell’accoglienza. Ci sono 
poi due operatori Caritas che so-
no costantemente “dati” a que-
sto progetto; una dei due è una 
ragazza di origini ucraine, che 
fa da mediatrice linguistica, ma 
non solo». Per manifestare la 
propria disponibilità, la comu-
nità parrocchiale (rappresenta-
ta dal parroco) o la famiglia ac-
cogliente, devono scrivere alla 
mail: caritasbo.direttore@chie-
sadibologna.it

glienza CAS perché in questo 
momento i posti sono esauriti. 
È necessaria quindi una prima 
accoglienza verso le persone 
che, venendo in Italia e a Bolo-
gna, non hanno accoglienza dai 
loro connazionali». «Il progetto 
“coiVolti” - prosegue - lo abbia-
mo creato assieme alla Prefettu-
ra, affinché questa accoglienza 
sia il più temporanea possibile. 
Così abbiamo già accolto un 
centinaio di persone, più della 
metà delle quali minorenni, in 
una quindicina di famiglie e al-
cune parrocchie. Il nome stesso 
che abbiamo dato al progetto 
dà l’idea di entrare in una rela-
zione viva con queste persone, 
che costituiscono un numero 
importante di coloro che stan-
no arrivando in Italia e in Euro-
pa. Le prime storie che le fami-
glie stanno raccogliendo sono 
di donne giovani con bambini 
piccoli che hanno lasciato nel-
la loro terra compagni, mariti, 
figli grandi, con un futuro in-
certissimo perché la maggior 
parte di loro sono chiamati ad 

Pellegrini e ospiti 
per l’Ucraina

Natalia e Anna: «Bologna un luogo sicuro» 

«In Ucraina sono tutti spaventati per la guerra e perché 
non sanno cosa succederà. Molti si spostano dalle città 

ai villaggi, sperando che ci siano meno bombardamenti, ma 
cercano di rimanere lì». A parlare è Natàlia, 38 anni, una dei 
tanti profughi dall’Ucraina arrivati a Bologna e che nella 
parrocchia di Sant’Antonio di Savena frequenta la Scuola di 
Italiano dell’Albero di Cirene, condotta da Paola. Natalia ha 
affrontato un viaggio di 24 ore per arrivare, a causa dei tan-
ti posti di blocco. «Non ho famiglia in Ucraina - racconta - 
quindi sono arrivata da sola per stare dal mio fidanzato». 
Viveva a Leopoli, città nell’Ovest, da cui è dovuta scappare 
perché una base militare a 7 chilometri è stata bombarda-
ta dai russi. «Ci sono state tante vittime - spiega ancora Na-
talia -. Ho chiamato le mie sorelle e i miei cugini: sono so-
pravvissuti, ma hanno molta paura. I ragazzi e gli uomini 
devono rimanere, perché chiamati a combattere. Anche le 
loro madri, mogli e sorelle vorrebbero restare, ma dicono 
loro di andarsene per sopravvivere». Anche Anna, 15 anni, 
frequenta la scuola di Italiano, ed è arrivata a Bologna con 
la madre grazie allo zio, che dalla Polonia le ha portate con 
l’auto. Ora vive con loro e il papà, che era via per lavoro e li 
ha raggiunti dopo lo scoppio della guerra. «Siamo venuti per-
ché la situazione non era tranquilla». Ci sono 12 anni di 
scuola in Ucraina, Anna era al nono, ma tutto si è fermato 
il 24 febbraio. Come vedi il futuro? «Non ci penso, perché 
non so cosa succederà. Ho bisogno di un posto sicuro». Pe-
rò, per ora, si sente ben accolta e serena a Bologna. (C.U.)

I volti e i passi 
dell’amore 
che vince l’odio

Volti, occhi, mani, uniti nella 
preghiera per invocare la pace. In 
quella salita alla Madonna di San 

Luca domenica scorsa c’era un popolo. 
Persone diverse hanno camminato 
insieme sotto i portici, passo dopo 
passo, in un lungo e unico grido: 
fermate la guerra, il massacro che da 
settimane colpisce l’Ucraina! E lì sotto 
si era come dentro al lungo tunnel di 
pandemia, guerra e crisi, ma anche in 
un simbolico corridoio umanitario 
dove cercare rifugio e un passaggio 
verso la speranza. In migliaia fra 
cattolici, greco-cattolici, ortodossi, 
ucraini e russi si sono ritrovati insieme 
all’arcivescovo card. Zuppi, al vescovo 
Ambrozie e a don Boiko con preghiere 
e canti in varie lingue. Tanta gente, una 
comunità unita è andata a consegnare 
il proprio dolore, a pregare per le 
vittime e invocare la pace. Hanno 
commosso i canti dei bambini, che con 
i loro volti semplici e le mani che 
tenevano immagini sacre 
abbracciavano le loro mamme, tutti 
fieri sia pur feriti. Una salita. A 
domandare il perché della vita, e anche 
della morte. A cercare di vincere il male 
con il bene, di cui quella lunga scia di 
persone è già un segno presente. La 
concretezza di un gesto così è proprio 
quella di consegnarsi ad 
un’appartenenza nuova. Fratelli tutti! 
Al di là delle vesti, dei colori e dei 
copricapi. Perché la pace si costruisce 
pellegrinando. Per tutta la vita! 
Qualcuno ha anche pianto, la 
commozione irrigava la preghiera e la 
vicinanza. Il rosario alternato nelle 
varie lingue ha creato un cuore solo, 
così come i cori dei bambini 
dell’Antoniano e delle comunità. In 
quel momento intenso le divisioni 
sono vinte dall’unico amore, quello da 
usare ora insieme alla preghiera come 
arma per sconfiggere il male. Le 
campane, poi, hanno risuonato su 
tutta la diocesi come richiamo alla 
speranza. Adesso c’è da accogliere la 
gente che fugge dalle bombe, e la 
Caritas si adopera nel progetto 
“CoiVolti” per ospitare i profughi. E 
anche un tendone del Comune per un 
primo aiuto è allestito in porta 
Galliera. Nella Giornata in memoria 
delle vittime del covid, inoltre, la 
distesa sul crescentone di piazza 
Maggiore dei nomi delle vittime 
bolognesi della pandemia, ha ricordato 
che non c’è futuro senza memoria. 
Nomi, non numeri. E ieri, nel 20° 
anniversario della morte di Marco 
Biagi, Bologna ha ricordato la sua 
lezione. Ancora oggi c’è bisogno di 
ripercorrere il suo pensiero per 
riformare il Paese e il mondo del 
lavoro. E vincere quel male che armò la 
mano dei terroristi. Perché l’amore 
vinca sempre sull’odio. 

Alessandro Rondoni

IL FONDO

Oggi incontro dei cresimandi 
e dei genitori con Zuppi 

Oggi, domenica 20 marzo, alle 15 si ter-
rà il tradizionale incontro dei cresi-

mandi e dei loro genitori con l’Arcivesco-
vo. Il Cardinale si collegherà in streaming 
coi genitori per l’avvio dei lavori sinodali 
e alle 16.30 in Cattedrale dialogherà con 
i cresimandi del Vicariato Bologna Centro, 
presenti in San Pietro, e con tutti gli altri 
collegati in streaming. Sarà possibile se-
guire i collegamenti sul sito dell’Arcidio-
cesi www.chiesadibologna.it e sul canale 
YouTube del settimanale televisivo dio-
cesano «12Porte». 
L’appuntamento, che a causa della pan-
demia sarà in forma mista (in presenza e 
in collegamento video) è promosso dall’Uf-
ficio Catechistico e l’Ufficio di Pastorale 
giovanile. Essi invitano nelle parrocchie i 
cresimandi e i loro genitori, che incontre-
ranno l’Arcivescovo per affidare al Signo-
re la preparazione alla Cresima e per sen-
tirsi parte di una sola famiglia.

Diocesi di Iringa, oggi 
Giornata di solidarietà 

La Terza Domenica di Quaresima da 
48 anni segna la Giornata di soli-
darietà tra le diocesi di Iringa e 

quella di Bologna. L’1 gennaio 2022 si 
e  poi festeggiato il decennale della nuo-
va parrocchia di Mapanda, precedente-
mente succursale di quella di Usokami. 
È lì che ora si trovano i padri bologne-
si: don Davide Zangarini e don Marco 
Dalla Casa. Oggi durante la Messa 
dell’Arcivescovo in Cattedrale alle 17.30 
verrà letta la lettera che il parroco di Ma-
panda, don Davide Zangarini, ha inviato 
alla diocesi e che verrà inoltrata anche nel-
le parrocchie. Ricordiamo che le raccolte 
delle Messe di oggi vanno inviate in Cu-
ria, per la parrocchia di Mapanda e la dio-
cesi di Iringa; si possono versare sul con-
to intestato ad Arcidiocesi di Bologna, 
Iban IT02S0200802513000003103844 
causale: «Offerta per la parrocchia di 
Mapanda».

«Notte di Nicodemo»
Mercoledì 23 marzo alle 21 nel-

la Cattedrale di San Pietro (Via 
Indipendenza 7) si terrà il se-

condo e ultimo appuntamento de «Le 
Notti di Nicodemo», un dialogo mo-
derato dall’Arcivescovo che vedrà inter-
agire sul tema «La paura e la fine» il fi-
losofo Luciano Floridi e il teologo e 
musicologo Pierangelo Sequeri. 
L’evento esordirà con un preludio mu-
sicale di Paolo Molinari e ensemble e 
con letture di Gabriele Marchesini ine-
renti al tema della serata che interval-
leranno l’incontro. Un intermezzo mu-
sicale ad opera di Paolo Molinari e en-
semble chiuderà il dialogo prima del-
le domande che saranno rivolte ai re-
latori dal pubblico. Il primo appunta-
mento con «Le Notti di Nicodemo» è 
stato invece lo scorso 23 febbraio: sul 
tema «fragilità, sorella mia» hanno ri-
ferito Massimo Recalcati, psicanalista 

e scrittore, e Jean Paul Hernandez, teo-
logo gesuita, sempre accompagnati 
dall’Arcivescovo con la partecipazione 
di un numeroso pubblico. «Le Notti di 
Nicodemo» sono state progettate co-
me opportunità di incontro tra pensie-
ro umano e fede cristiana, nel tentati-
vo di rispondere a tutte quelle doman-
de che l’uomo si pone nei momenti 
bui alla ricerca della luce. In questo 
viaggio di ricerca, l’uomo è accompa-
gnato sullo sfondo dall’incontro not-
turno tra Gesù e Nicodemo narrato nel 
Vangelo di Giovanni, proposto anche 
dall’Arcivescovo nella Nota pastorale 
per questo Anno. L’ingresso sarà libe-
ro in osservanza delle normative anti-
covid vigenti e sarà necessario dispor-
re di Green Pass. L’incontro verrà regi-
strato e successivamente reso disponi-
bile sul sito www.chiesadibologna.it e 
sul canale YouTube di 12Porte.

In preghiera con il Papa 

Venerdì 25 marzo, festa dell’Annun-
ciazione, alle 17 nella Basilica di 

San Pietro in Vaticano Papa Francesco 
pregherà per la pace, consacrerà e af-

fiderà la Russia 
e l’Ucraina al 
Cuore Immaco-
lato di Maria. 
L’Arcivescovo 
card. Zuppi e la 
Chiesa di Bolo-
gna invitano la 
diocesi a unirsi 
alla preghiera 
del Papa colle-
gandosi in mon-

dovisione attraverso i media. Tutte le 
celebrazioni di quel giorno, comprese 
le Stazioni quaresimali, nelle parroc-
chie, nelle comunità, in Cattedrale, al-
la Madonna di San Luca e in ogni san-
tuario mariano, avranno questa parti-
colare intenzione di preghiera.

VENERDÌ 25 MARZO

Papa Francesco
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L’annuncio pasquale in centro
DI

 STEFANO OTTANI * 

Da domenica 3 a saba-
to 9 aprile, nel centro 
storico di Bologna 

un numeroso gruppo di uo-
mini e donne percorreran-
no le strade, entreranno nel-
le case, fermeranno i pas-
santi per annunciare la Pa-
squa del Signore e donare 
la pace. Le 6 parrocchie del-
la Zona pastorale San Pie-
tro, le comunità religiose 
del territorio, le aggregazio-
ni laicali e fedeli singoli si 
sono proposti questo obiet-
tivo, innovando significati-
vamente le tradizionali Mis-
sioni al popolo. Tutto è par-
tito nel 2019 dall’incontro 
tra due desideri: da una par-
te il grido dei laici di voler 

annunciare il Vangelo a chi 
ha sete dell’Amore di Dio, 
stimolati dalla preghiera 
che spinge a concretezza e 
prossimità; dall’altra l’acco-
glienza nella Zona San Pie-
tro, che lo ha esteso a tutti 
i carismi presenti in centro 
storico. Veniva anche incon-
tro aI desiderio di rinnova-
re la benedizione pasquale 
nelle case e nei luoghi di vi-
ta e lavoro, riconoscendo a 
tutti i battezzati il dovere-
diritto di annunciare il Re-
gno e cogliendo come indi-
cazione la carenza di clero. 
Avendo conosciuto e ap-
prezzato i fratelli e sorelle 
della Comunità mariana 
Oasi della Pace, si è chiesto 
a loro di guidare l’impresa. 
Si volevano anche coinvol-

gere le parrocchie e comu-
nità, invitando quanti più 
possibile. E si è avuta la pri-
ma bella sorpresa: a rispon-
dere all’invito sono stati 
molti appartenenti a grup-
pi, associazioni e aggrega-
zioni laicali. Ci siamo così 
ritrovati a camminare insie-
me a fedeli di diversa spiri-
tualità, uniti dalla stessa 
spinta missionaria, in lieta 
comunione. Poi è arrivata 
la pandemia e il program-
ma è stato rinviato una pri-
ma e una seconda volta, di 
Pasqua in Pasqua. Nel frat-
tempo, però non si è mai 
smesso di preparare la Mis-
sione, con incontri mensili 
di formazione e preghiera, 
Adorazione eucaristica ed 
evangelizzazione di strada. 

Con stupore e gratitudine 
ci siamo accorti che la 
gioia e la forza per l’unità 
dei carismi è stata la pri-
ma grazia, fino ad affer-
mare che la Missione ave-
va già raggiunto l’obietti-
vo di donare la pace.  
Ora si avvicina il momento 
di metterci in strada. Si ini-
zierà domenica 3 aprile, du-
rante le Messe della matti-
na, con la presentazione 
della Missione ai fedeli. Al-
le 18, nella basilica dei San-
ti Bartolomeo e Gaetano sa-
rà l’arcivescovo ad affidare il 
mandato ai missionari. La 
celebrazione si concluderà 
con l’affidamento a Maria e 
il canto della Missione, ese-
guito da Debora Vezzani 
che lo ha composto apposi-

tamente. Durante tutta la 
settimana, il cuore della 
Missione sarà lungo le stra-
de e le piazze del centro: i 
Missionari rivolgeranno a 
tutti l’invito a partecipare 
alle proposte per le diverse 
sere: Centri di ascolto, in-
contri a tema, Adorazione 
eucaristia ed evangelizza-
zione di strada. Mentre le 
coppie di missionari an-
dranno per le strade e in vi-
sita alle famiglie, una pre-
ghiera incessante salirà per 
loro, dandosi il turno da-
vanti al Santissimo. Duran-
te le giornate, in quattro 
punti strategici, la Tenda 
della misericordia, dove si 
potrà parlare con un sacer-
dote e celebrare il sacramen-
to della Riconciliazione; e 

alcuni gazebo, come punto 
di incontro e ascolto La con-
clusione, sabato 9 aprile, 
confluirà nella convocazio-
ne diocesana della vigilia 
delle Palme: alle 20.15 in 
Piazza Maggiore, accolti dai 
canti del Coro intercarisma-
tico, poi alle 20.30 l’Arcive-
scovo benedirà i rami d’uli-
vo per entrare processional-
mente nella basilica di San 
Petronio per la Veglia. 
All’uscita, sul sagrato si al-
terneranno canti e testimo-
nianze dei gruppi che han-
no partecipato alla Missio-
ne, culminanti con un ine-
dito di Vezzani, per annun-
ciare a tutti la Pasqua e dif-
fondere la pace. 

* vicario generale 
per la Sinodalità

Da domenica 3 a sabato 9 aprile  
un’équipe di missionari percorrerà le strade 
cittadine, entrerà nelle case, fermerà i passanti 
per offrire un messaggio di pace

Membri dell’équipe della Missione

Pedofilia e pedopornografia, crimini 
da combattere con un patto educativo

«Pedofilia e pedopornografia: 
crimini contro l’umanità», è 
il titolo del convegno che si 

è tenuto a Villa Pallavicini. Ospiti di 
don Massimo Vacchetti, hanno appro-
fondito il tema ProVita&Famiglia e 
Meter Onlus, con don Fortunato Di 
Noto e il cardinale Matteo Zuppi. 
Francesco Perboni e Jacopo Coghe, di 
PV&F, hanno spiegato la genesi dell’in-
contro: «È un tema talmente delicato 
e grave che vorremmo non vederlo, 
ma è importante parlarne per fare pre-
venzione e proteggere i più piccoli. I 
genitori sono chiamati a fare la loro 
parte, esercitando una vigilanza atten-
ta fondata sul dialogo coi loro figli». 
Don Fortunato Di Noto, fondatore di 
Meter Onlus, insieme all’avvocata Ma-
ria Suma da 30 anni impegnati nella 
difesa dei bambini, hanno spiegato 
come ai predatori virtuali corrispon-
dano abusi e vittime reali. Ogni abu-
so è un «omicidio psicologico» e i co-
involti sono «sopravvissuti». Meter fa 
una costante attività di monitoraggio 
della rete, con migliaia di segnalazio-
ni ogni anno alle forze dell’ordine.; 
così ha aiutato e salvato migliaia di 
bambini da reti criminali internazio-
nali. Ciò è costato per anni a don For-
tunato la necessità della scorta. 
Il Cardinale, con equilibrio e visione, 
ha confermato come Meter sia una te-

stimonianza viva dell’impegno della 
Chiesa, sulla quale spesso viene pun-
tato il dito senza tenere conto della 
vastità del fenomeno. Esso pone le sue 
radici anche nell’aumento della vio-
lenza nei rapporti incentivato dalla 
pornografia, che sfuma i confini del li-
bero assenso rispetto alla condivisio-
ne dell’intimità nella vita sessuale. In 
questo quadro, «il cristiano, che deve 
essere un buon samaritano, difende 
la vita che viene portata via», perché a 
quei bambini «viene portata via metà 
della vita» e se ci giriamo dall’altra par-
te, lasciandoli soli, «perdono anche 
l’altra metà». Il lavoro fatto ci permet-
te di «capire l’insieme e quindi anche 

di combatterlo, e di combatterlo seria-
mente e severamente, come è avvenu-
to e sta avvenendo anche all’interno 
della Chiesa». Siamo di fronte a un 
Golia, dietro cui vi è il denaro, che sia-
mo chiamati a contrastare. Oggi «vir-
tuale e reale si confondono», e, con il 
web, anche la casa rischia di trasfor-
marsi in un luogo pericoloso. Perciò 
serve un’alleanza educativa, che salva-
guardi i bambini. Il fenomeno esiste, 
coinvolge milioni di persone,; è una 
piaga da debellare e con Meter la Chie-
sa è pioniera nell’impegno per la sal-
vaguardia dei più piccoli. 

Francesco Perboni, responsabile 
ProVita&Famiglia Bologna

Un momento del convegno

Domenica prossima all’Istituto salesiano 
l’incontro sinodale per chi vive la disabilità

Il cammino sinodale voluto da 
papa Francesco, vive la fase 
dell’ascolto. L’arcivescovo ha 

chiesto alla «Comunità dell’Assun-
ta», fondata da don Mario Campi-
dori, la preparazione di un incontro 
per le persone e famiglie in situa-
zione di disabilità, al quale lui stes-
so parteciperà. L’incontro si terrà do-
menica 27 alle 15,30 all’Istituto sa-
lesiano in via Jacopo della Quercia 
5 e sarà caratterizzato da una prima 
parte insieme, con l’introduzione al-
la giornata, seguita dalla preghiera 
del Sinodo e da un tempo dedicato 
all’ascolto del Vangelo di domenica 
prossima; un ascolto accompagna-
to anche dal vedere, attraverso la 
contemplazione della tela del «Pa-
dre misericordios» o di Rembrandt 
e da alcune suggestioni che ci saran-
no offerte. Seguirà una seconda par-

Il primo 
numero 
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«Simpatia e 
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te, con la divisione nei gruppi, in cui 
ogni partecipante, sollecitato da al-
cune domande, avrà la possibilità, 
di narrare del proprio vissuto, pau-
re e gioie. Ogni gruppo avrà al suo 
interno due «facilitatori», uno per 
coordinare gli interventi e l’altro per 
trascriverne i passaggi salienti. Nel-
la terza parte, nuovamente insieme, 
dedicheremo un tempo di ascolto 
comune, assieme all’Arcivescovo. 
Nel preparare l’incontro, abbiamo 
pensato che l’ascolto delle paure e 
delle gioie che le persone e famiglie 
in situazione di disabilità sperimen-
tano nel loro vissuto quotidiano, sia 
importante. Una comunità ecclesia-
le che desidera camminare accanto 
agli uomini e alle donne del nostro 
tempo deve condividerne gioie e 
paure, per essere capace di accoglie-
re e consolare. L’ascolto, «che è mol-

to più che sentire», libera il cuore, 
rompe le catene e le barriere che 
bloccano le nostre esistenze spin-
gendoci a superare insieme le diffi-
coltà; il Villaggio senza barriere Pa-
stor Angelicus, voluto da don Mario 
Campidori a servizio della nostra 
Chiesa e nato a seguito dell’ascolto 
profondo di tante persone e famiglie 
in situazione di disabilità, è una pa-
lestra efficace, dove crescere insieme 
nella capacità di ascoltare. 

Massimiliano Rabbi

Pnrr, un convegno sul patrimonio artistico e religioso
DI MARCO PEDERZOLI 

Il nostro territorio si interroga sulle 
potenzialità e gli obiettivi del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, più noto 

come «Pnrr». Lo farà sabato 26 marzo con un 
convegno che si svolgerà alle ore 10 
nell’auditorium «Santa Clelia» della Curia (via 
Altabella, 6) e in diretta sul canale YouTube di 
«12Porte» dal titolo «Patrimonio artistico e 
religioso nel Pnrr». Si tratta di un’iniziativa 
promossa dal Centro di Studi avanzati sul 
turismo dell’Alma Mater in collaborazione 
con varie realtà culturali del territorio, fra le 
quali l’Associazione «Arte e Fede», e che 
intende porre il focus sull’impatto positivo 
che i fondi avranno nella cura, gestione e 
valorizzazione delle bellezze culturali 
regionali. La giornata sarà aperta da un 
intervento del rettore dell’Alma Mater, 
Giovanni Molari, al quale seguirà quello di 
Rita Monticelli in rappresentanza del sindaco 
Lepore. Massimiliano Zarri di «Arte e Fede» e 

Andrea Guizzardi, direttore del Centro di 
Studi avanzati sul turismo, introdurranno e 
coordineranno gli interventi inaugurati da 
quello del cardinale Matteo Zuppi sul tema 
«Il patrimonio artistico-religioso, ricchezza 
per tutti». Prenderà poi la parola il presidente 
della Regione Emilia-Romagna, Stefano 
Bonaccini, con «I ruoli della Regione nella 
gestione dei fondi del Pnrr nel contesto del 
quadro dei finanziamenti». Presente anche il 
sottosegretario del Ministero dell’economia, 
Maria Cecilia Guerra, che spiegherà il 
«Patrimonio artistico e religioso fra cultura e 
turismo nel Pnrr» mentre il vescovo Stefano 
Russo, segretario generale della Conferenza 
Episcopale Italiana, racconterà de «L’impegno 
della Chiesa in Italia». «Europa: turismo e 
new generation» sarà il titolo del contributo 
di Gianluca Brunetti, segretario generale del 
Comitato economico sociale europeo. 
Seguiranno le relazioni del Rabbino capo di 
Bologna, Alberto Sermoneta, e del presidente 
dell’Unione delle Comunità islamiche 

d’Italia, Yassine Lafram, rispettivamente 
dedicate a «L’importanza del patrimonio 
religioso ebraico, la sua valorizzazione e il 
suo restauro» e a «Il patrimonio storico 
artistico architettonico islamico in Italia: dal 
turismo all’accoglienza». La serie di interventi 
sarà chiusa dalla docente dell’Unibo Fiorella 
Dallari con «Il patrimonio territoriale lungo le 
vie dei pellegrini romei» e da Alessia Mariotti, 
presidente del Consiglio del Campus di 
Rimini. «Il Pnrr afferma monsignor Stefano 
Ottani, presidente di “Arte e Fede” - offre una 
grande opportunità e richiede una nuova 
mentalità: occorre anzitutto promuovere una 
operazione culturale con l’obiettivo di 
considerare il patrimonio artistico religioso 
un bene comune, di cui tutti – Chiesa, Stato, 
Società – sono responsabili. Questo è lo 
scopo del Convegno, che raccoglie la pluralità 
dei soggetti coinvolti in un contesto 
interreligioso e multiculturale, per avviare una 
collaborazione di sistema». Per registrarsi 
eventi.unibo.it/pnrr-turismo.

L’evento si terrà 
nell’auditorium «Santa Clelia» 
della Curia sabato 26 marzo, 
ore 10, in collaborazione 
con «Arte e fede»

Il centro storico di Bologna

Al Comunale «Cocaweb, 
generazione da salvare» 

Giovedì 24 marzo alle 21 al Teatro 
Comunale di Bologna (Largo 

Respighi, 1) si terrà la presentazione 
del libro «Cocaweb, una 
generazione da salvare» (Minerva 
edizioni) di Andrea Cangini. L’evento 
è promosso da Confindustria Emilia 
Area Centro e da Media Tech 
Partner NatLive. Si confronteranno 
il senatore Andrea Cangini, autore 
del volume, il cantante Cesare 
Cremonini e l’arcivescovo Matteo 
Zuppi, moderati dal direttore del 
QN – Il Resto del Carlino, Michele 
Brambilla. L’incontro si svolgerà nel 
pieno rispetto delle normative anti-
covid e sarà necessario disporre di 
Green Pass «rafforzato» e di 
mascherina FFP2. L’ingresso è 
gratuito e riservato ai registrati al 
link seguente: 
https://bit.ly/3MWHc1u.
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